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Settima tappa
Mercogliano-Piaggine
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Siamo giunti al termine del viaggio: ultima tappa che in progetto doveva essere di circa 130km, ma noi non vogliamo farci mancare niente, decidiamo di farci subito un bel regalo: la salita al santuario Benedettino della Madonna di Monte Vergine. Prima però colazione; altre quattro chiacchiere con il padrone di casa; i calorosi saluti al simpatico architetto e sono già le 9.40, per fortuna è l’ultima giornata di bici altrimenti un po’ alla volta finiremo per partire a mezzogiorno.
Via in salita a freddo, di brutto; ieri sera comunque per toglierci i dubbi siamo andati in internet per visionare il tragitto, tanto per non avere brutte sorprese, scoprendo che la strada, seppur molto lunga (17 km in totale, 14 per noi visto che partiamo dal chilometro tre), sale con continuità con pendenze attorno al 5, 6%, altro che il 20% dei buontemponi di Comiziano!  Arrivati alla meta non possiamo esimerci da una breve visita al luogo sacro che si va rapidamente affollando di devoti e turisti. Rientriamo sui nostri passi, giù in picchiata verso Mercogliano per dare il vero inizio alla tappa odierna. Risaliamo[image: ] brevemente verso Monteforte Irpino per poi prendere la SP27, bella salita continua, mai troppo dura, traffico zero, tante querce e noccioleti; altre strade e altri paesi in direzione Salerno. A Mercato San Severino ci raggiunge un ciclista a cui chiediamo informazioni sul percorso, ci sconsiglia di salire verso Ogliara, ma di tenerci su questa comoda strada per poi immetterci sulla litoranea alle porte di Salerno.
L’idea di finire sulla trafficata litoranea non ci alletta, in più vogliamo rimanere fedeli al tragitto gipiesseizzato, costi quel che costi: il “muro di Ogliara”. Comunque sbagliamo strada, così per riportarci in traccia prendiamo una micidiale erta spacca gambe che in alto confluisce con il tragitto originario. Da lontano possiamo ammirare Salerno con il suo golfo. Ancora tante borgate e paesini un po’ trasandati e “scoassati”, in compenso non mancano le fontane. Adesso si scende, ancora il mare lontano, ci avviciniamo al litorale; a Ponte Cagnano, dove avremmo potuto arrivare ugualmente evitando la salita di Ogliara, entriamo nel tratto meno bello dell’odierna tappa, per fortuna sono le due del pomeriggio e c’è poca gente in giro; luoghi anonimi di località turistiche balneari, da Battipaglia ci aspettavamo qualcosa di meglio; finalmente usciamo dalla Tirrenia Inferiore per portarci verso l’interno attorniati da coltivazioni di cocomeri e pomodori. Le indicazioni per Eboli portano alla memoria le vicende letterarie di Primo Levi e del suo “Cristo”, poco lontano si intravvedono le montagne del Cilento.
[image: ][image: ]Prima di iniziare nuove salite ci fermiamo alla “Taverna del Brigante” dove polverizziamo un tegamino di fusilli di Felitto con pomodoro e mozzarella di bufala ripassati in forno, una vera delizia; un po’ lunga la sosta: un’oretta, ma ormai siamo vicini al traguardo. Sembra un altro mondo rispetto al litorale, tanto verde e, ad ogni ondulazione, scopriamo nuovi paesi abbarbicati sui pendii dei monti. Riprendiamo a salire con decisione inoltrandoci nel Cilento: Albanella, Rocca d’Aspide, Castel San Lorenzo, entriamo nel “parco nazionale del Cilento e del Vallo di Diano”; ancora tante querce, nocciole, i famosi fichi, ulivi e qualche vigneto, valli laterali, borghi aggrappati ai pendii, traffico zero: è proprio un bell’andare. Poco dopo Felitto, paese dei famosi fusilli (completamente diversi da quelli delle nostre parti), il Meticcio decide di apportare una piccola variazione al programma originario, allungando un po’, ma affrontando l’ultima salita per Piaggine per un lato meno acclive. Allora via verso Laurino, stradina deserta, salita modesta, ma anche gambe a pezzi, culi ammaccati e “rece xae” (orecchie gialle) come diciamo nel nostro clan per definire una situazione di spossatezza ciclistica , mutuata dal colore dei padiglioni auricolari dell’amico e compare di bici scorribande Daniele, Paolino per gli amici. Lasciamo Laurino seguendo gli invitanti cartelli per Piaggine che ancora si nega ai nostri sguardi adagiata com’è sul versante interno del monte Cervati. Ancora un breve dosso ed eccolo finalmente il paesetto; il Meticcio sente aria di casa, il sangue dei suoi antenati esulta nelle vene, balza in testa e guida la sparuta truppa alla conquista del borgo Lucano.
[image: ]Una foto sotto il cartello all’ingresso della ridente borgata, poi giù verso la parte bassa, il centro storico, dove si trova la casa del nonno del Meticcio, Giovanni Di Perna chiamato Giovannino lo Monaco, pace all’anima sua. Per festeggiare il nostro arrivo le viuzze sono tutte imbandierate con i labari della Madonna del Carmine, la piazza principale è gremita all’inverosimile, le luminarie allietano l’atmosfera, il Cilento ci abbraccia, il viaggio è terminato. FINE.
[image: ]La stanchezza è tanta, e un po’ di emozione trapela fra abbracci e strette di mano. Un gran bel viaggio, dal punto di vista ciclistico, ma soprattutto sotto l’aspetto umano. Siamo stati anche molto fortunati, non abbiamo avuto grossi guai, una sola foratura, nessuna caduta, nemmeno una goccia di pioggia, clima fresco e alla fine anche la vicenda del movimento centrale del Giorgione si è risolta per il meglio. Come sempre quando si raggiunge un obiettivo si provano sentimenti contrastanti:  felicità per la meta centrata, ma anche un po’ di rimpianto per l’attesa,  le aspettative,  il divenire quotidiano che il progetto fermenta. Ceniamo tardi in una rosticceria che di tipico ha ben poco, ma siamo stanchi, non abbiamo voglia di avventurarci in altre storie e del resto la settimana prossima avremo tutto il tempo per conoscere l’ambiente, la cultura e le tradizioni locali, anche quelle enogastronomiche.
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